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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, 
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO  

Dipartimento del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento 
dei servizi e delle attività formative 

 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge n. 388 del 23/12/2000 che ha stanziato risorse per il potenziamento dello sviluppo dei servizi 
per l'impiego al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni, in materia di standard minimi di 
funzionamento dei servizi per l'impiego, esplicitate nell'Accordo tra Ministero, Regioni e Province 
autonome del 16/12/1999; 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni concernente “disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42”; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012 n. 13 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n. 6; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 17/05/2016 n. 8 di modifica della L.R. n. 12/2011 e del D.P.R.S. 31/01/2012 n. 13; 

VISTO in particolare, il comma 4 dell'art. 24 della Legge n. 8/2016, che precisa che tutti i riferimenti al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., contenuti nella legge regionale n. 12/2011 e nel decreto 
del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni 
previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione; 

VISTO l'art. 32 comma 2 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 ai sensi del quale “Prima dell'avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 VISTO l'art. 36 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 ed in particolare la lettera b) del comma 2, ai 
sensi del quale la stazione appaltante può procedere “per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per 
i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, 
per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati.”; 

VISTE le Linee Guida n. 4 emanate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 e ss.mm.ii. recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici"; 

 

 

 



 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e in particolare l’art. 1, comma 130; 

VISTA la Legge 03 maggio 2019 n. 37; 

VISTA la Legge 14 giugno 2019 n. 55 di conversione del D.L. 18/04/2019 n. 32; 

VISTA la Legge 28 giugno 2019 n. 58 di conversione del D.L. 30/04/2019 n. 34; 

VISTO il Piano straordinario di programmazione degli interventi sui sistemi informativi del Dipartimento Lavoro 
per il potenziamento dei Centri per l’Impiego approvato con Delibera di Giunta n. 312 del 29/07/2021;   

VISTO il D.P.R.S. 05 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.”; 

VISTA la L.R. 11/01/2023 n. 1 concernente “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Siciliana per l’esercizio finanziario 2023”; 

EVIDENZIATO che le risorse stanziate con la sopra descritta legge n. 388 del 23/12/2000 sono destinate ad una 
quanto più diretta ed immediata accoglienza dell'utenza anche in modalità front office, a spazi ed arredi 
rispondenti ad unico modello identificativo del Centro per l'Impiego, al potenziamento delle 
infrastrutture, alla logistica e a quanto necessario in termini di beni e servizi volti all'innalzamento degli 
standard dei servizi resi all'utenza; 

CONSIDERATO che al fine di garantire sia il regolare funzionamento delle attività dei Centri per l’Impiego che il 
potenziamento dei medesimi in maniera univoca e generale nelle inderogabili attività previste per 
l’erogazione dei servizi in modalità remota (sia da parte degli utenti sia da parte degli operatori), previsti 
nel “Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego” sopra citato;  

ACCERTATO che alla data del presente provvedimento risulta attiva la Convenzione CONV-PSN-2022 stipulata in 
data 24/08/2022, ai sensi degli artt. 164, 165, 179, 180, comma 3 e 183, comma 15 del d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e ss.mm.ii., tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale e la società Polo Strategico Nazionale S.p.A., avente ad oggetto l’affidamento in concessione 
dei servizi infrastrutturali e applicativi in cloud per la gestione di dati sensibili; 

CONSIDERATO che per la digitalizzazione dei modelli C/2 del Centro per l’Impiego di Palermo capoluogo 
l’Amministrazione, in adesione al Contratto Quadro per i Servizi di Cloud Computing per le Pubbliche 
Amministrazioni denominato “SPC CLOUD - Lotto 1”, ha stipulato il Contratto Esecutivo n. ID 
2180012000826025COE del 20/07/2021 con la società Telecom Italia S.p.A. in qualità di mandataria 
del R.T.I. di cui fanno parte HP Enterprise Services Italia S.r.l., Poste Italiane S.p.A. con socio unico, 
Postecom S.p.A., Postel S.p.A.; 

CONSIDERATO che per la digitalizzazione dei modelli C/2 dei Centri per l’Impiego della provincia di Palermo, 
capoluogo escluso, e della provincia di Trapani l’Amministrazione, in adesione al Contratto Quadro 
per i Servizi di Cloud Computing per le Pubbliche Amministrazioni denominato “SPC CLOUD - Lotto 1”, 
ha stipulato il Contratto Esecutivo n. ID 2180012000826025PDFV2 del 20/12/2021 con la società 
Telecom Italia S.p.A. in qualità di mandataria del R.T.I. di cui fanno parte HP Enterprise Services Italia 
S.r.l., Poste Italiane S.p.A. con socio unico, Postecom S.p.A., Postel S.p.A.; 

RAVVISATA l’esigenza di dovere procedere con l’acquisizione dei servizi per la completa digitalizzazione dei Mod. 
C2 dei Centri per l’Impiego delle provincie di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Ragusa 
e Siracusa; 

ACCERTATO che alla data del presente provvedimento risulta attiva una Convenzione stipulata ai sensi degli artt. 
164, 165, 179, 180, comma 3 e 183, comma 15 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. in data 
24/08/2022 tra il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e la società Polo Strategico Nazionale S.p.A., affidataria in concessione dei servizi infrastrutturali e 
applicativi in cloud per la gestione di dati sensibili - “Polo Strategico Nazionale” - CUP: 
J51B21005710007 - CIG: 9066973ECE; 

CONSIDERATO che per l’acquisizione dei predetti servizi di digitalizzazione il Dipartimento Lavoro con nota n. 
3028 del 30/01/2023 ha trasmesso alla società Polo Strategico Nazionale S.p.A., apposito “Piano dei 
Fabbisogni”; 

CONSIDERATO che i servizi professionali per la digitalizzazione dei Mod. C2 sopra descritti, necessari al 
potenziamento dei Centri per l’Impego, rientrano tra quelli oggetto della predetta Convenzione CONV-
PSN-2022 avente ad oggetto l’affidamento in concessione dei servizi infrastrutturali e applicativi in cloud 
per la gestione di dati sensibili; 

RITENUTO di determinare in complessivi euro 4.200.000,00 oltre IVA euro 924.000,00 – Totale euro 
5.124.000,00 la spesa occorrente per l’acquisizione dei servizi professionali sopra descritti con 
imputazione sul capitolo 312550 del bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2023–
2025  

 

 



 

DECRETA 

Art. 1 

Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, che qui si intendono integralmente ripetute e trascritte 

a) di avviare la procedura per l’acquisizione dei servizi professionali per la digitalizzazione dei Modelli C2 del C.P.I. 
delle provincie di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Ragusa e Siracusa; 

b) di procedere alla fornitura di cui al sub a) mediante adesione e sottoscrizione della Convenzione CONV-PSN-
2022 stipulata in data 24/08/2022, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 
Trasformazione Digitale e la società Polo Strategico Nazionale S.p.A., avente ad oggetto l’affidamento in 
concessione dei servizi infrastrutturali e applicativi in cloud per la gestione di dati sensibili - CIG-Master 
9066973ECE - CIG Derivato 9650804F63 - CUP G71E23000010002; 

c) di approvare il piano dei fabbisogni dei servizi professionali per la digitalizzazione dei Modelli C2 dei CC.PP.II. 
delle provincie di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Ragusa e Siracusa. 

Art. 2 
La dotazione finanziaria prevista per gli interventi di cui all’articolo 1 trova copertura sul capitolo 312550 del bilancio 
di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2023–2025, codice voce U.1.03.02.16.001 del piano dei conti 
finanziario allegato al D.Lgs. 118/2011. 

Art. 3 
Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito internet della 
Regione Siciliana, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei contenuti ai sensi dell’art. 68, comma 5, 
della L.R. 12/08/2014 n. 21 nonché alla Ragioneria Centrale per l’Assessorato Famiglia per il visto di competenza 
ai sensi dell’art. 9 della L.R. 9/2021. 
 

Palermo, li 10/02/2023   

  IL DIRIGENTE GENERALE 

  Ing. Gaetano Sciacca 
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